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Grande Fabbrica di Carrozze e di Carrozzeria per Automobili 
AGENZIA CENTRALE per la vendìtajUUTOMOBILl ed ACCESSORI 

Pronta consegna dei modelli 1903 
F i a t I O e> 2 4 H P 
P a n h a r d I O e 1 5 „ 
R e n a u l t , , 
D e = D i o n & e I l i „ 
P l o r e n t i a I O „ 

Vetturetta popolare pe-pion 6 c 9 JCp 

Grande Emporio flatomobili d'occasione 
Deposito di accessori e pezzi di ricambio 

P N E U M A T I C I 

Michelin, Dunlop, ContinentalGaulois 

FARI BLERIOT 

Grande Esposizione delle n o v i t à della stagione in 
a b b i g l i a m e n t i per automobilisti; occhiali, ber-
retti, spolverini, impermeabili, vestiti di pelle, guanti, 
cappelli e veli per signora, ecc. 

Divise per Meccanici. 

Fotografia presa al suo passaggio a Firenze. 

" ü a P O P Ü I t A I ^ E „ ( I I . 4 2 0 0 ) 

V e t t u r e t t a D E D I O f i B O Ü T O f i m o d e l l o 1 9 0 3 d i 6 f i P 

e f f e t t i v i , c h e h a c o m p i u t o , s e n z a i l m i n i m o i n c o n v e -

n i e n t e , i l g i r o d ' H u r o p a ( 5 0 0 0 I ^ m . ) . 

A g e n t e G e n e r a l e p e r l ' I t a l i a 

V i a ' P a n " " 26 ETTORE JÍAGMñTI ViaFpahzan¡E26 

DE DION BOÜTON & C 
AüíonioBiu 

O 

0 y n n i i n u i i u n i n i i u u i k iuiuiq 

1 CLEMEHT E C' - PARIS | 
8 — Ssei 

© Agenzia Generale per 1 ' Italia s Q n o 
X T O R I N O - Corso Vittorio Emanuele, 9 - T O R I N O Q 
0 O 
g Si cercano Agenti nette principati Cittì. g 



• r 
I i a t o u r n é e a l l ' e s t e i * o d e l W I m i g i C o l o m b c t t i 

Le a c c a d e m i e di B u d a p e s t e di O f f e n b a c h - Gli a s s a l t i di T r i e s t e e di V i e n n a 

Tra i giovani e valorosi campioni della vecchia 
e gloriosa scherma italiana è certamente Luigi 
Oolombetti, un lavoratore modesto e instancabile, 
un insegnante che è fra quelli che onorano Varte 
che professano un tiratore di mezzi eccezionali e 
quello che non guasta un perfetto gentiluomo. 

S s i l l 

Maestro cav. Tagliapietra, insegnante a Trieste 

A queste sue belle qualità il Oolombetti deve re-
centi inviti pervenutigli per fare una serie di as-
salti all'estero, inviti che egli• ha accettato ben 
volentieri, desideroso non solo di poter contribuire 
ad affermare la supremazia della scuola italiana, 
ma anche nell'intento di misurarsi con altri tira-
tori, di vedere altri ambienti e soddisfare ai suoi 
desideri di studioso e di sincero appassionato della 
scherma. 

A tal uopo il maestro Oolombetti si recava dap-
prima a Trieste, quindi a Budapest, poi a Vienna 
e infine partecipava alla grande accademia di Of-
fenbach organizzata dal maestro Gazzera, e dove 
aveva a compagno V ottimo dilettante torinese dot-
tore A. Massaglia, esso pure invitato a rappre-
sentare la scherma italiana. 

Il maestro Oolombetti ci ha promesso pei lettori 
della Stampa Sportiva qualche sua tecnica consi-
derazione in questa sua tournée all'estero. 

Noi intanto facciamo posto ben volentieri ad al-
cune corrispondenze sui varii assalti, da lui soste-
nuti cogli ottimi maestri italiani cav. Tagliapietra 
di lrieste, cav. Santelli di Budapest e maestro 
Gazzera di Offenbach, ai quali il m,aestro Oolom-
betti ci incarica rinnovare i suoi ringraziamenti 
per le cortesie usategli e che noi salutiamo sentinelle 
avanzate nella lotta per la completa e finale con-
quista della scherma italiana. 

UT. d. n. 

A Trieste 
L'ospitalità che i triestini sanno usare larga 

e generosa per tutt i gli italiani, fu pel maestro 
Oolombetti così cordiale e fraterna da piacevol-
mente sorprenderlo e commuoverlo (sono sue pa-
role). 

Il conte Sordina, l 'anima del mondo schermi-
stico triestino, dolente da non poter partecipare 
agli assalti, perchè convalescente cede a De Palio 
e Liebman il piacere di misurarci col maestro to-
rinese ed entrambi questi tiratori, che sono tra 1 
migliori cultori che vanti la scherma italiana al-
l'estero, sostennero due assalti bellissimi, corretti 
e gentili nella forma, efficaci nell'azione, confer-
mando ancora una volta la bontà del loro gran 
maestro, il cav. Tagliapietra, che dirigeva gli 
assalti e che fu largo di cortesie e di amabilità 
all'ospite italiano. 

Il Oolombetti sostenne poi altri assalti col si-
gnor Ottavio Perco, col dott. Prezioso e col signor 
Oscar Schiavon, un ottimo sciabolatore. 

Chiuse la festa un fraterno banchetto. 
Il maestro Tagliapietra ed il conte Sordina le-

varono il bicchiere alla gloria della scherma ita-
liana e del suo degno campione Luigi Oolombetti. 

A Budapest 
La sera del 14 corrente, nella sala civica del 

Vigadò, ha avuto luogo l 'annunciata grande Ac-
cademia di Scherma, organizzata per beneficenza 

o cav. Italo Santelli. — Tut to quanto dal maestro 
la capitale del regno d'Ungheria conta di no-

tabilità n e l 

su-.-

Maestro cav. Italo Santelli 
insegnante a Budapest 

Dott. A Massaglia di Torino 
il dilettante italiano invitato alVaccademia di Offenbacfi 

mondo schei-
mistico, spor-
tivo, elegante 
- nonché una 
b u o n a rap-
p r e s e n t a n z a 
del m o n d o 
parlamentare 
— si trovava 
raccolto nello 
sfarzoso salo-
ne scintillan-
te di luce, ma-
raviglioso di 
fregi, di deco-
razioni e di... 
i n c a n t e v o l i 
creature ac-
corse all'ap-
pello d e l l a 
carità. — E-
rano apposi-
tamente ve-
nuti dall 'Ita-
lia il ben noto 
niaestroLuigi 
Oolombetti di 
Torino ed i 
dilettanti si-
gnor Cesare 

Magistrelli ed avv. Oliviero Olivieri di Ancona, fe-
steggiatissimi tutt i . Inutile il dire particolarmente 
dei brillanti assalti che si succedettero nella lesia 
d 'armi così bene organizzata e riuscita. — u a e 
notevoli particolarità s'ebbero, l 'una dal iato m-
dattico, l 'a l t ra da quello artistico. La prima m 
la presentazione che il cav. Santelli ci lecel :oi un 
allievo e due allieve, il contino Carlo 
Andrassy e le giovani baronesse Giuditta 
e Susanna Banffy, il primo corretto, ele-
gante, simpatico schermitore, le altre due 
una maravigliosa combinazione di grazia, 
di abilità, di destrezza e di forza. Le si-
gnorine Banffy potranno presto dar del 
filo da torcere a più d 'un rappresentante 
del sesso forte ! La Baronessa Banffy, che 
per il santo scopo della carità gentilmente 
consentiva che le sue leggiadre figliuole 
prendessero parte alla festa schermistica, 
può essere veramente soddisfatta dello 
spontaneo e caldissimo successo da esse 
ottenuto ! — Furono le due gentili signo-
rine regalate di un bel bouquet di fiori 
freschi, loro offerto dal microscopico Gior-
gio Santelli, il quale affrontò per la prima 
volta la luce della... pedana con comica 
prosopopea ! — Dal canto artistico il clou 
della serata furono i due assalti — l 'uno 
di spada e l 'altro di sciabola — fra il 
Oolombetti e il Santelli. Fu un vero go-
dimento per gli intelligenti dell 'arte, la 
cui intensa aspettazione non solo non 

M° Luigi Oolombetti di Torino 

fu delusa, ma fu superata. I due grandi maestri 
ebbero tanto all 'uno che all 'alto assalto una vera 
ovazione ! „ , 

Risultato dell'accademia: oltre 1000 corone per 
la beneficenza ed il cav. Santelli aggiunse un altro 
titolo ai parecchi, che già gli richiamano le schiette 
ed incondizionate simpatie della migliore società 
di questa capitale. Diresse gli assalti il carissimo 
maestro Angelo Torricelli — altro dei maestri 
d'armi, che onorano la scuola ed il nome italiano 
all 'estero — con sapienza di schermitore e con 
garbo di perfetto gentiluomo. 

I tiratori italiani ebbero le più cordiali acco-
glienze. Il nostro Console Generale, marchese Cu-
sani Confalonieri, e quella squisita gentildonna, 
che è la marchesa sua consorte, li vollero a co-
lazione nel giorno successivo all'accademia, ed i 
nostri amici passarono un paio d'ore deliziose in 
quella casa, in cui la signorilità degli ospiti è 
così genialmente accompagnata dalla loro ama-
bilità a cortesia. 

In complesso una festa superbamente riuscita 
e per i nostri venuti dall 'Italia una gita vera-
mente indimenticabile ! 

Magistrelli, Oolombetti, M.a Ousani Gonfalonieri ,Olivieri, 
March. Ousani. M° Santelli 

Presso il Console d'Italia a Budapest 

BICICLETTI TURKHEIMER 
S t e l l a = S t a r W l i e e 1 - C i c l o A l p i n o i più perfetti 

M. Tiirkheimer, Milano - Fornitore dei Reali Carabinieri - Pubblica Sicurezza - Regio Esercito 



pneumatici " M a r c a L E O N E , , 
sono sempre i migliori ed i più soddisfacenti 

tito da Torino su invito dal maestro Gazzera) 
che si misurò col signor Smit. 

Il Massaglia, sicuro nel suo gioco fa sfoggio di 
felicissimi attacchi, in cui si denota il vero scher-
mitore italiano, ed il suo avversario, potente, 
forte dal collo taurino, che ricorda le forme del 
maestro Sartori, nella sua fredda calma attende 
gli attacchi e fa sfoggio di belle parate e bellis-
sime risposte. 

Ed ora eccoci ai maestri ed in ispecial modo 
al Gazzera che, infaticabile, sostiene pel primo 
un bellissimo assalto col maestro Franceschinis 
di Vienna. Due figure belle, eleganti e forti. 

Il Franceschinis, calmo, paratore sicuro, obbliga 
il Gazzera a sprigionare da quelle gambe d'acciaio 
degli attacchi fulminei che sorprendono i più 
astuti tiratori ; è un assalto pieno di belle frasi 
molto applaudito. 

Segue l 'assalto del maestro Colombetti con 
Orazio Santelli (mancino) di Budapest. 
¡^ Quest'ultimo, di una bella guardia, nervoso nei 
movimenti, con un pugno allineato e forte, cerca 
di provocare il Colombetti, che, calmo e sicuro 
anche in questo gioco, fa sfoggio d 'un 'ar te clas-
sica e perfetta, e si riafferma il forte schermitore 
che tut t i in Italia conoscono. 

Fu un bellissimo assalto come raramente si può 
vedere fra tiratori l 'uno destro e l 'altro mancino. 

Si succedono quindi due assalti fra maestri e 
dilettanti; il primo fra Franceschinis ed il dilet-
tante Petri di sciabola, dove il grosso Petri sa 
rendere agili i suoi 104 kg. e dà prova di un 
portamento di ferro straordinario. 

Il secondo è fra il Colombetti ed il signor Er-
chrart (spada). 
L 'Erchrart , vecchia volpe della pedana, non si perde 
d'animo e riesce a toccare il suo forte avversario 
più di una volta, sorprendendo lo stesso Colom-
betti che ha tirato da grand seigneur. 

Seguono Franceschinis e Orazio Santelli di scia-
bola; bell'assalto in cui il Franceschinis si rileva 
sciabolatore forte e sicuro, ed il Santelli veloce 
ed astuto. . 

La chiusura è riservata all'incontro Gazzera con 
Colombetti (sciabola). Fu il clou della riunione. 

Gazzera si sa di fronte ad un avversario la cui 
astuzia e rapidità è sorprendente, ed allora, cauto 
e sicuro, attacca come un fulmine. Colombetti 
non retrocede di un passo, para e risponde e l'as-
salto procede ammirevole per comportezza ed 
eleganza, tanto che il pubblico l ' interrompe con 
applausi e ne saluta la chiusa con un'ovazione. 

Come chiusura si ebbe un bellissimo discorso 
di saluto e di ringraziamento fatto da una 
gentile signora, che rivolge agli schermitori 
nobili parole, rimettendo loro una corona di alloro 
ed una stupenda medaglia, che viene destinata 
al bravo maestro Gazzera. 

A Vienna 

All'accademia di Budapest presenziarono col 
numeroso e scelto pubblico moltissimi maestri di 
scherma austriaci e pa-
recchi venuti dalla scuo-
la di Yien Neistandt, 
fra i quali il campione 
della scuola Neralic, che 
desideroso di potersi 
misurare col Colom-
betti fece sì che il co-
m a n d a n t e della sua 
scuola lo invitasse a 
tirare colà coi suoi mae-
stri. 

Difatti il Colombetti 
parti to da Budapest, si 
reca a Vienna, dove fu 
accolto con squisita cor-
tesia, e quindi a Vien 
Neistandt ricevuto cor-
tesemente dal generale 
comandante la scuola, 
che aveva preparato una 
riunione schermistica 
alla quale presenzia-
rono più di 200 ufficiali. 

Colombetti apre la 
sua prova con due mae-
stri ai quali dimostra 
subito la padronanza 
del suo giuoco, la sicu-
rezza e la correttezza 
del suo schermire; ma 
tut ta l 'importanza della 
festa si riassumeva nel-
l 'assalto col campione 
tedesco Neralic, un gio-
vane maestro che già 
si misurò con Pini, con 
Mérignac e che nell'ul-
timo Torneo di Parigi 
riuscì fra i primi classificati e col quale il maestro 
Colombetti fece un assalto magistrale e brillan-
tissimo continuatosi in due riprese e in cui il 
bravo maestro italiano colla sua, affermò la su-
premazia della scuola italiana. 

A O f f e n b a o h 

Fu una riunione di cui noi italiani non pos-
siamo immaginare l 'importanza e la solennità. 

Ha riunito tutta l'aristocrazia ed appassionata 
l ' intera città; più di 1500 persone, fra cui erano 
le più importanti autorità: Sindaco, Generale, ecc., 
hanno preso viva partecipazione allo svolgimento 
degli assalti deliziosi di arte. 

Era pure presente il Console generale d'Italia 
di Francoforte, conte Lambertenghi, e una larga 
rappresentanza della nostra colonia, che ha voluto 
rendere omaggio alla bella iniziativa del maestro 

M.o Arturo Qazzera, insegnante a Offenbach. 

Gazzera di riunire alcuni tra i più noti campioni 
della bella scherma italiana che va anche in Ger-
mania acquistando giornalmente nuove simpatie 
e nuovi proseliti. 

Incomincia l'accademia con la presentazione di 
due squadre di giovanetti: una di spada delle 
scuole ginnasiali e l 'altra di sciabola delle scuole 
tecniche. 

Seguono poi diversi assalti che non lascio sfug-
gire perchè degni di nota. 

Il signor conte Lambertenghi, figlio al console 
generale, col signor Blumenthal entrambi corretti 
ed eleganti. 

Fra i dilettanti riscosse ammirazione e completo 
successo il dottor Massaglia (appositamente par-

Le originalità della scherma 
Il noto giornalista spadaccino di Parigi Saber-

desque ed alcuni suoi compagni del nuovo giornale 
Le Mousquetaire, hanno immaginato una poule 
schermistica, senza maschere, col torso ignudo e'ie 
spade prive di bottoni. 

Chi domandava loro quale fosse lo scopo della 
sanguinosa potile, riceveva questa inattesa ri-
sposta : « Vogliamo dimostrare quanto sia ridicolo 
un moderno duello. Il nostro mezzo può sembrare 
un po' paradossale a tutta prima, ma credete pure 
che tale è il nostro solo scopo. Ogni giovinetto 
che abbia incrociato il brando va a raccontarlo alla 
sua biondina, decantando le proprie prodezze, ma-

gnificando i pericoli che ha corso. In fondo non 
ne ha corso nessuno. 

« Ora noi, per il solo nostro piacere, stiamo fa-
cendo le opportune prove, e saremmo assai dolenti 
di farvi assistere ad un macello. 

« Speriamo che, dopo questa dimostrazione, i 
duelli saranno più rari e non condurranno sul 
terreno se non avversari i quali abbiano serie rà_ 
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Laberdesqu". Ruugier-Dorsiere De Villette Alla porta della villa Laberdisque a Neuilly (Parigi) 



Pierre Jaw '' 

Nonostante il rigoroso servizio di polizia che si 
era stabilito per impedire il duello, questo si 
fece ugualmente. 

La pr ima powle ebbe luogo f ra Laberdesque e 
Villette, nudi sino alla cintola. Al secondo assalto 
Villette veniva tocco all 'avambraccio. 

issano Le Fort, fra i duellanti 

Seconda poule : Ja rd in de Saint-Sailville e Pietro 
J a n . Quest 'ult imo al secondo assalto è toccato alla 
mano. Terza poule, t r a De Bonnefll ed Enrico De 
Bruchard : sempre al secondo assalto De Bonnefll 
è toccato all 'avambraccio. Quarta poule: Rouzier 
e De Hal t . Quest 'ult imo è toccato alla mano. 

gioni da far valere. D 'a l t ra parte , quand'anche 
scorrerà un po' di sangue, dov'è il male ? Negli 
assalti di boxe inglese, che non sono pure vietati , 
il sangue scorre spesso, e un colpo di spada ha 
il vantaggio di essere più bello, lo dovete confes-
sare, che non un pugno ». 

Lab'rdesque De Sailoilte 

Accumulatori D I N I N , B O B I N E , M A G N E T O N I L M E L I O R usati da tutte 
le primarie case costruttrici perchè le migl ior i . 

depositario generale per ¡'Italia: A l . T t i r k h e i m e r - M i l a n o 

Un viaggio automobilistico sulla neve 
11 giro compiuto alcuni giorni fa con un auto- di neve ancora immacolata. Alla sera pernottarono 

mobile Marchand di 12 HP, di proprietà del conte a Bolzano, d a n z a n o 

, . —ratmucMM il giorno dopo arrivarono a 
' " Trento, poscia per la salita di 

, f 1 Buco di Vela arrivarono alle 
__ 7"... t ; j Sarche quindi costeggiando il 

j ^ ^ B ^ ^ ^ E M K ^ ^ ^ f f f f a B B lago di Toblino giunsero nella 
Hb^P^SSI^BM^^^^'J&JH / i W F H B i sera a Riva di Trento. La mat-

tina seguente per il Ponale si 
recarono a Bezzecca, ove la s trada 
ricoperta di neve e fango presen-
tava gravi difficoltà. L a discesa 
del l 'Ampola , percorsa con leg-
geri stillamenti, li condusse nella 
vallata del Chiese, donde giun-
sero a Salò. Alla sera pernotta-
rono a Brescia, quindi la mat t ina 
seguente ripartirono per Mantova, 
Modena, Bologna e Ferrara , arri-
vando la stessa sera, dopo sei 
giorni di viaggio, avendo com-
piuto circa 904 chilometri ed es-
sendo saliti per una volta a 1512 
m., un 'a l t ra a 779 ed una a 450. 
Le s t rade in molti punt i erano 
ricoperte di neve, in altre fan-
gose e sempre poco buone. Inci-
denti seri non ve ne furono, tolto 
un incendio nei fili dell 'accensione 
ed uno sli t tamento sul ghiaccio 
presso Brunech. Quindi il viaggio 
dimostrò la bontà della macchina 

. . e l 'abili tà dei ehauffeurs. 
A 1512 metri in au'omobile. — Toblach in inverno. 

F o t o g r a f i e Di le t tant i 
Xa collaborazione fotografica della S t a m p a 

Spor t iva è libera a tuffi ed 01131 facciamo viva 
preghiera a tutti coloro che hanno fotografìe 
riguardanti riunioni sportive a volersi ricordare 
di noi e volercene favorire copia (sen3a car~ 
tone) con cortese sollecitudine. 

$en volentieri dal canto nostro pubblicheremo 
tutte quelle che ci sarà possibile, indicando il 
nome dei gentili offerenti, e a fine d'anno as-
segneremo ai più assidui e premurosi nostri 
collaboratori fotografi dei diplomi di beneme-
renza. 

Ercole Mosti di Ferrara , montato dal proprietario 
che lo guidava, accompagnato dal marchese Carlo 
Andrea Di Bagno, Giulio Monti e dal meccanico 
Giusto Bolognini è degno di essere ricordato, perchè 
compiuto in stagione ancora f redda, salendo fino 
a m. 1512, con strade ricoperte di neve, di ghiaccio, 
di fango. 

Par t i t i da Fer ra ra la sera del 4 marzo, arriva-
rono a Padova ove pernottarono. La mat t ina di 
poi proseguirono per Belluno, passando per Bas-
sano, Primolano, Fe l t re ; dopo breve fermata at-
taccarono subito la faticosa strada di Longarone, 
Perarolo, ove giunsero al l ' imbrunire . Non per-
tan to invitat i dal bellissimo chiaro di luna, accesi 
i fanali, proseguirono per Tai di Cadore, ove 
giunsero alle 19 l/2- 11 giorno susseguente parti-
rono per Toblach e Cortina d'Ampezzo, percor-
rendo una s t rada meravigliosa per i picchi nevosi, 
che la contornavano, e faticosissima per l 'auto-
mobile, avendola r i t rovata coperta di neve. Da 
Toblach r ipar t i rono il 7 alla mat t ina , mentre 
nella not te era venuta un 'abbondante nevicata, 
sicché trovarono la strada nascosta da uno strato 

E . F L d I Q 
rULflNO 

Gorso Porta Nuova, 17 

Avvertiamo tutti i nostri lettori che V accettazione 
defili abbonamenti al nostro giornale fcontinua e 
costa : 

IL,. S per 12 mesi. 
» t i » 6jjmesi. 

Q R d T I S 
S P L E N D I D I 

C d T r t L O Q H I 
1 9 0 3 

Verso Acquabona. Da ortina ad Ospitale. 



Le riunioni delle Società per i Papers-hunt di 
Torino, si susseguono con esito sempre migliore ; 
ogni volta aumenta lo stuolo dei cavalieri che si 
presentano con cavalli veramente splendidi. 

All 'ultimo appuntamento tra la variopinta e 
brillante folla notammo il Duca d'Aosta, colla 
principessa Laetitia in mail coach attaccato al-
l 'inglese con quattro bellissimi cavalli ; in ele-
ganti pariglie le marchese Pallavicini, Scatti, 
Ferrerò Conelli, San Germano, la baronessa Gia-
notti, le contesse San Marzano, Viglietti, Conelli 
Savoiroux, Fè d'Ostiani e molte altre. In auto 
mobile il conte di Bricherasio, il cav. di Sambuy, 
il conte Salino, l 'avv. Poggio, il sig. Boi-gatta. 
Molti ufficiali e giovanotti in charrette. 

Bello il percorso su terreno buono. S. A. lì. il 
Duca D'Aosta, montato a cavallo, col master ca-
valiere Nasi si avviò sulle tracce del capitano Fè 
d'Ostiani, che rappresentava la volpe. Fra la bella 
schiera di cavalieri che seguivano il Duca si no-
tavano il conte Persano, il barone di Sant'Agabio, 
il marchese di San Germano, il signor Conelli, il 
maggiore Lombardi, i capitani Lanfranco, Cam-
pioni, D urini, il barone Perrone, il conte Gazzelli, 
il marchese Ferrerò Ventimiglia, numerosi uffi-
ciali d'artiglieria e dei cavalleggieri di Caserta. 

Il terreno, variatissimo e polveroso, fu percorso 
col solito entrain dal field e senza seri incidenti, 
galoppando molti prati e terminando in un rush 
celere, ordinato e molto animato. L'arrivo, bel-

Gli equipaggi al meet Veronese. 

lissimo, ebbe luogo presso il 12° km. della strada 
di Pinerolo. 

Le signore presenti all 'arrivo erano moltissime, 
venute m numerosi equipaggi ed in varii auto-
mobili. Dopo il solito ben disposto rinfresco, verso 
sera la comitiva si sciolse, dandosi l 'arrivederci 
alla prossima riunione, in cui la Società prepara 
una novità: un bel padiglione, di proprietà sociale, 

p nel quale potranno raccogliersi per la colazione 
gli intervenuti . Animatissimo il ritorno in città. 

Riuscitissima l 'ult ima giornata di caccie pro-
mossa dalla Società Trevisana. 

Al meet a Rovereto erano presenti circa una 
quarantina di cavalieri. Tra essi la baronessa 
Trieste-Treves donna Annetta Demicheli, la mar-
chesa Solari, i sigg. nob. Luccheschi. Gobbato, 
Dona dalle Eose, Ancilotto, Giovannini, marchese 
Centurione Scotto, Coletti, nob. Vanzo Mercante 
cap. Bonetti, Fazio, ten. Po, Angelini, Macchia 
Oiusta, ecc. 

Master il cav. Jean De Micheli. Coll 'huntsman, 
sig. Prest , sono fuori quattordici coppie di cani. 

Un bellissimo cervo, gentilmente regalato dal 
socio nob. de Reali, viene lanciato sulla gran bru-
ghiera di Aviano. Mezz'ora dopo i cani sono con-
dotti sulle sue traccie e prendono in buona an-
datura la direzione di Vigonovo, girando poscia 
verso Roveredo. Raggiunta la zona coltivata del 
paese, ha luogo un breve check, dopo il quale la 
pista è r i t rovata ed> il galoppo ricomincia con ve-

locità crescente lungo la sterminata distesa 
delle praterie sino ad arrivare entro le 
campagne di Fontanafredda. Quivi la caccia 
si fa difficile attraverso un terreno vario 
ed accidentato, mentre la muta, rallen-
tando alquanto la corsa, intraprende un 
lavoro di ricerca interessante, assiduo, 
quasi ininterrotto. Numerosi fossi e pas-
saggi non facili vengono felicemente su-
perati dai cavalieri che giungono già al 
villaggio di Ronche agglomerandosi e pi-
giandosi l 'un l 'altro nei viottoli stretti 
fra i casolari, per modo di quasi costrin-
gerli a momentanea immobilità. 

Il cervo, approfittandone, s'introduce 
in un cortile e scappa a precipizio, riac-
quistando di bel nuovo la distanza. Ma 
entrato in un vigneto si impiglia colle 
come gigantesche nei fili di ferro e si 
lascia avvicinare dai cani, contro i quali 
riesce per poco a difendersi, chè fatto 
ancora non lungo cammino e raggiunti i 
prati in margine alla roccia di Vigonovo, 
cade estenuato preda degli inseguitori. 

Sorta alla vigilia della stagione di Fiera' 
la Società Veronese dei Papers è già ar-J H Nob, 
rivata felicemente alla sua quarta riunione . l 

I meets si susse-
guono numerosi e 
brillanti, tu t ta la 
Società Veronese 
vi accorre coi mi-
gliori soni equi-
paggi. 

Brillantissimo è 
riuscito il primo 
meet sul piazzale 
della Madonna di 
Campagna. Circa 
una trentina di 
equipaggi ed oltre 
quaranta cavalie-
ri. Notato lo stage 
del comm. Poggi 
guernito di belle 
signore anche fo-
restiere, fra cui 
la p r i n c i p e s s a 
Centurione e la 
signora De Mi-
cheli, f ra le amaz-
zoni : la signora 
Marini, la con-
cessa Da Lisca, la 
signora Evange-
ista. 

Tra i cavalieri 
(Fot. De-Bianchi, Verona) 11 principe Giova-

' nelli ed il conte 
Dolfin Boidù, nu-

merosi gli ufficiali dei « Cavalleggieri di Pia-
cenza » e di artiglieria. 

Il variopinto gruppo percorse a galoppo la di-
stesa di praterie fra San Michele e San Martino 
raggiungendo la Volpe (cap. Paglianti) vicino al 
paese m un bellissimo prato ove era allestito il 
lunch. La coda presa dal ten. Carassi del Villar 
fu offerta alla contessa Albertini. 

Pittoresco ed emozionante riuscì il Paper di 
domenica scorsa con meet al Ponte Aleardi ed ar-
rivo a Villa Bernini sulla sinistra dell 'Adige sotto 
S. Michele. 

Il percorso si svolse quasi sempre in vista degli 
equipaggi che battevano la via maestra. 

Al paper di Rovereto 
Vanzo Mercante di Battano col noto saltatore « F a k i r ». 

La volpe venne raggiunta nel prato della villa 
ove ormai attendevano gli equipaggi. Quattro ca-
dute ma senza conseguenze; l'onore della coda 
al cap. Airoldi del Regg. Piacenza che l'offerse 
alla contessa Bernini. 

Notate nello splendido gruppo delle signore: 
contessa Da Lisca, Murari, Bernini, Giuliari, Da 
Zara, Airoldi, Carassi, Albertini, Guerrieri, Greppi, 
Borromeo, Belgioioso, Monga, Miniscalchi, Bampa, 
Moscuzza, Pamgai, Vigo di Gallidoro, Evange-
lista, De Stefani, Donna, Lavinia, Bocca, Torella, 
Camuzzoni, Bottagisio, Colleoni. 

La simpatica riunione terminò con un sontuoso 
lunch offerto dalla Società alle signore, lasciando 
nei cuori delle dame gentili e dei cavalieri il vivo 
desiderio di una prossima riunione. 

Il maggiore conte Merli Miglietti coadiuvato 
dagli infaticabili comm. Poggi e sig. Prospermi 
possono essere soddisfatti del risultato ottenuto 
dalla loro lodevole iniziativa. 

R . G A L L E T T I . 

«Ce gare universitarie 
di giuoco al pallone 

Il campionato universitario di gare al palloncino 
indetto dalla Stampa Sportiva, e che si terrà nel 
grande sferisterio di corso Re Umberto, è stato 
fissato pei giorni 26-27-28 aprile, ossia dopo le 
vacanze pasquali. 

Le iscrizioni si sono chiuse il 31 marzo, e ri-
sultano inscritte le seguenti quadriglie: 

Ingegneria: signori Billia, Mussa, Depanis e 
Silva. 

Chimica Farmacia: Ponzone,Pogliani,Rampone, 
Ramelli. 

Veterinaria : Dogliotti, Palazzolo, Pollano, Vel-
lano. 

Medicina: Podo, Bettazzi, Baudino, Fogliato. 
I premi consistevano in 16 medaglie : 4 in oro, 

4 vermeil e 8 in argento, nonché in un gonfalone 
da rimettersi alla quadriglia vincitrice come de-
tentrice e che sarà definitivamente assegnato a 
quella facoltà che avrà vinto il campionato per 
tre anni di seguito. 

fnncipe Giovanetti. 

TÜMflEIJVIER 
Il lunch dopo la caccia al meet di Verona. (Fot. De-Bianchi, Verona). 

Il più completo deposito di tutti gli accessori 
per automobili - Articoli per costruzione • Fabbrica 
ingranaggi, mozzi, radiatori, ecc. 



Fanali, Autogeneratori " JUPITER ,, 
Superano tutti i consimili. 

D e p o s i t o G e n e r a l e p e r r x t a , l i a , : 3 V E . n ^ X J J F L E L i a : P 3 I J M I E I 1 - M ü a n o 

I v f A r t i » t a d e l C i r c o E q u e s t r e 
— ) K C o m e v i v e e c o m e ss» f o r m a ) K 

Il salto mortale da fermo (Capovolta 3° tempo). 

A questo primo colpo d'occhio, ecco tu t to quel 
regno di Pagliaccio e Colombina, da cui in linea 
re t ta deriva l ' od i e rno circo equestre, r ivivere 
ai nostri occhi, e a t t raverso la grande troupe noi 
r ivediamo il piccolo branco di salt imbanchi e di 
istrioni, sotto quegli abiti suntuosi e gallonati 
ricompaiono i miseri cenci sotto i quali vivono e 
pulsano poveri cuori, di cui t u t t a la passione e i 
dolori ridisse Leoncavallo nella sua opera. 

Ma non ci abbandoneremo a t i ra te sentimentali 
o a voli malinconici; restiamo di buon umore e 
cerchiamo ora che siamo entrat i nel regno di 
questi artisti di fare l a loro conoscenza da 
vicino e di spiegarci qualcuno di quei mera-

ai suoi 
b e i 

Spinta indietro (2 tempo). t e m p i 
un ot-

timo acrobata, e che met tendo a pro-
fìtto la sua esperienza e la sua lunga 
dimestichezza con molti di questi ar-
tisti , ce ne ha dato un quadro fedele e 
interessante nel suo volumè, di cui il 
noto editore Hoepli di Milano ha arric-
chito la sua raccolta dei manuali . 

Volete permettermi, o miei gentili lettori, di 
approfittare di una di quelle mezz'ore che riman-
gono vuote nella vostra giornata e cercare di 
occuparla essendovi compagno in una breve 
digressione at traverso un campo nuovo e attiguo 
al nostro usuale dominio sportivo? 

Tanto perchè non vi annoiate del tut to, comin-
cerò col condurvi in un teatro, anzi in tino dei 
più grandiosi teatri della mia o della vostra città, 
e vi pregherò di assistere coll 'immaginazione alla 
rappresentazione d 'uno dei migliori nostri circhi 
equestri, di quelle grandi troupes che riempiono 
dell'eco dei loro successi le conversazioni d 'una 
intera metropoli e ne tappezzano i muri. 

Questa volta però non ci soffermeremo ai soliti 
posti, ma col permesso dell ' impresario e del di-
rettore alzeremo la sottile tenda che divide gli 
a t tor i dagli spettatori , e entreremo un po' in quel 
mondo degli artisti di un circo equestre, col quale 
abbiamo vissuto t an te ore comuni di buon umore, 
e dai quali siamo rimasti così 
lontani e così estranei. 

E ' uno spettacolo che certo 
vale quello che si svolge al di 
là di quella tenda e che strappa 
gli applausi e risa di tu t to il 
pubblico che affolla il teatro. 

Basta che sia cessato il riflesso 
delle lampade elettr iche perchè 
tu t t i quei colori e quelle dorate 
bardature r iprendano le loro 
t in te sbiadite e melanconiche, 
come sot trat t i allo sguardo del 
pubblico quei visi impiastric-
ciati di biacca e di belletto al-
lentano il forzato sorriso e si 
ricompongono a d un ' espres-
sione che non sempre è di gioia. 

vigliosi e-
sercizi che 
ci h a n n o 
l a s c i a t i 
stupiti ed 
esterefatti 
echesiamo 
abituati a 
considera-
re come fe-

nomeni , 
quasi che 
non li ese-
g u i s s e r ò 
uomini fat-
ti e n a t i 
come noi. 

Anzi per 
meglio sco-
prire quc-

Piegamento sulle ginocchia 
per la partenza (1° tempo). 

sto m o n d o 
nuovo pren-
deremo c o n 

' noi - novello 
CristoforoCo-
lombo - una 
guida prezio-
sa, il bel libro 
Acrobatica e 
Atletica scrit-
to dal M- Al-
berto Zucca, 
un valente in-
segnante d i 

ginnastica, 
che f u 

compagnia come avviene nel 
teatro drammatico e dell' ope-
retta; l 'un i tà di un circo equestre 
si compone e si scompone parec-
chie volte nel giro d 'una breve 
stagione, e mentre rimangono 
come sfondo i clown» e i tony, 
gli esercizi coi cavalli e pochi 
altri, gli altri di maggior gran-
dezza, i great attraction passano 
come meteore e fanno brevi com-
parse e corrono dal l 'una al l 'al tra 
compagnia per brevissime sta-
gioni. 

Questa instabilità delle compa-
gnie, congiunta colla diversità 
di lingue, porta come r isul tante 
la mancanza di quell 'affiatamento 
e di quelle buone amicizie che 
si hanno nelle compagnie di altri 
artisti, senza per ciò che siano 
evitate quelle invidie, quelle ge-
losie di palcoscenico (e qui diven-
tano di arena) che contrassegnano 
il mondo dell 'arte. 

Per 1' art ista di circo equestre 
il mondo finisce col suo attrezzo. 
La scienza e la politica non hanno 
nessun interesse per lu i ; crolli un 
impero o una repubblica, abbia 
il mondo un Marconi di più o di 
meno, a lui poco importa. Solo 
la notizia che qualcuno ripete il 
suo esercizio o ne fa uno migliore 
lo interessa e lo scuote, perchè 
vede ad essa connesso il suo av-
venire e i suoi guadagni. 
¡¡¡¿L' ar t is ta del circo equestre si 
alza come tu t t i i suoi compagni 

che calcano le scene, molto tardi il matt ino ; a 
mezzogiorno è in teatro per le prove e quando 
non spende alcune ore all ' esercizio dei muscoli 
per il solito gioco, s tudia e prova nuovi esercizi. 
E queste prove sono lunghe e pesanti . Non si 
trat ta di t rovare il tono giusto della voce e il 
movimento che secondi una frase ; qui bisogna 
ripetere 20 o 30 volte uno sforzo, un salto, un 
pericolo, sentire dolere le ossa e i muscoli fino a 
quando non si sia sicuri dell'esercizio. 

E queste prove fa t te senza costumi, nella pe-
nombra del teatro tr is te e grigio, e che si pro-
lungano per ore e ore, danno la vera misura 
delle fatiche e dei sacrifizi che richiede la vi ta 
di questi art ist i e ben misero compenso è quella 

Cominciamo intanto col rassegnarci 
a sentir par lare tu t t e le lingue note e 
sconosciute; e aggiungo quest 'u l t ime 
poiché qualche volta la lingua di questi 
ar t is t i non è che il dialetto del loro 
paese, e invano il più esperto dei po-
liglotti tenterebbe di decifrarla. 

Ma lo sforzo sarebbe inutile poiché 
non vi è art ista che non conosca a 
orecchio almeno un paia di lingue, 
senza na tura lmente per ciò avere l 'ob-
bligo di saperle leggere o scrivere, e 

anzi non è raro il caso che questa precau-
zione si spinga fino alla propria. 

E d 'a l t ra pa r te come e quando potreb-
bero essi istruirsi e imparare qualche cosa? 

La loro esistenza è febbrile e irrequieta 
come quella degli alberi che sorgono sulle 
rive del mare e che il vento incessante-
mente agita e scuote. 

Essi viaggiano continuamente da una 
al l 'a l t ra città, passano da un paese all 'al-
tro, dal l 'uno al l 'al tro continente nel giro 
di poche set t imane o di pochi mesi. 

Poiché l 'odierno ordinamento dèi circhi 
equestri non comporta la stabilità d 'una Arrivo a terra (4° tempo). 



D 

fama che si crea at-
torno ai poveri trion-
fatori coperti di or-
pello che non tro-
vano mezzo migliore 
di vivere che sfidando 
g i o r n a l m e n t e la 
morte e la cui vita 
errante e effimera 
trova una sola ed 
unica spiegazione nel 
continuo ed inces-
sante pericolo della 
parola fine che li so-
vrasta e così spesso 
li raggiunge. 

Che sono i lauti 
guadagni che può fa-
cilmente raggili ri gere 
l 'artista di circo e-
questre, quale com-
penso può essere per 
lui l 'applauso d'una 
folla, che lo acclama 
quanto più esso sa 
darle l ' impressione 
del terrore e dello 
sgomento e forse non 
comprende tut to il 
pericolo che lui sfida? 
Come stupirsi se ci 
si dice che John Hig-
ging, il famoso sal-
tatore inglese, gua-
dagna 70.000 lire al-
l 'anno ; se la troupe 
Picchiani e Chiessas 
non lavora a meno 
di 200-300 l i r e p e r Vallievo impara i movimenti 
sera, se la famosa 
Miss Zaeo aveva in pochi anni accumulata una 
fortuna di parecchie centinaia di migliaia di lire? 

P u r lasciando da parte la considerazione del 
pericolo che corrono, che è un po' difficile rag-
guagliare ad una cifra di compenso, rimangono 
pure le grandi spese di viaggio, la vita nomade 
e disordinata che conducono, per cui è ben dif-
fìcile che anche i più favoriti dalla fortuna sap-
piano accumulare nei giorni lieti di che provve-
dere alla precoce vecchiaia, e qui più che altrove 
è frequente il doloroso caso di grandi artisti che 
pur avendo guadagnato somme favolose, sono 
ridotti nell'indigenza e finiscono i loro tristi 
giorni nella miseria. 

Chi non ricorda il nome di Basilio Bartoletti, il 
famoso lottatore ben noto ai frequentatori dei no-
stri circhi, il cui nome era sinonimo di vittoria? 
Dopo avere per lunghi anni lottato oscuramente 
colla fame, è ora direttore di un modesto cafè 
chantant a Spezia, 

Alessandro Steichel, gran direttore, yockey fa-
moso e acrobata insuperabile, oggi vive d'elemo-
sina, impossibilitato a lavorare in un'età ancor 
giovane. 

Miss Zaeo, la regina dell'aria, morta e risusci-
ta ta parecchie volte, vive modestamente e ri-
t irata dall 'arte, in cui ha lasciato il naso, tron-
catole da un'ult ima caduta. 

Passano nel grande caleidoscopio della vita 
questi fenomeni del coraggio e dell'arditezza colla 
fugacità del baleno e scompaiono come meteore, 

non lasciando molte 
volte alcuna traccia 
he segni il cammino 

percorso. 

Ben pochi sono co-
loro che nell 'arte in-
vecchiano. Anzitutto 
la terribile eloquenza 
della statistica dimo-
stra che l 'età inedia 
di questi artisti è 
tra le più basse nella 
scala delle sopravvi-
venze, arrivando a 
poco più di 40 anni; 
maanche quandonon 
venga i 1 supremo 
salto nel buio a in-
terrompere un ' esi-
stenza sospesa ad un 
filo (e non è una frase 
figurata) per legge 
naturale questi ar-
tisti che chiedono ai 
loro muscoli degli 
sforzi c h e devono 
colpire la nostra im-
maginazione, riman-
gono vittime del sur-
menage muscolare e 
spesso si trovano gio-
vani d 'anni e usati 
di corpo, impossibi-
litati a rimanere in 
arte, dove per altro 

tenuto sospeso da due fili d'acciaio. sono f a c i l m e n t e sop-
piantati dall 'onda in-

calzante dei nuovi venuti, poiché in pochi campi 
come in questo, il fattore della novità è il mas-
simo coefficiente di successo. 

E come difficilmente gli artisti invecchiano in 
arte, così è raro il caso che vi rivivano nei figli. 
Appena si ricorda qualche tradizione di fami-
glia nei grandi direttori e ammaestratori di ca-
valli — come Ciniselli che dopo aver fondato il 
famoso circo, — ha lasciato ad un figlio la dire-
zione del circo stabile di Pietroburgo, mentre 
l 'al tro dirige con fortuna un circo che gira la 
Russia; mentre i fratelli Amato, figli al famoso 
Pasquale Amato, dopo aver a loro volta diretto 
un grandioso circo, oggi vivono stentatamente, 
girando le piccole fiere con poche baracche. 

Ed allora se è raro il caso che il padre inizii 
il figlio in questa difficile arte, donde vengono, 
si chiederà il lettore, questi artisti che pur rag-
giungono nell 'arte così alta eccellenza e perfe-
zione ? 

Per 1' a r t e 
drammatica v' 
sono scuole di 
recitazione, vi 
è una grande 
famiglia comi 
ca che si con-
t inua. 

L'uomo volante Passaggio sulle gambe. 

Salto indietro dalla sharia. 

Per il canto vi sono i conservatori, ma 
pei saltatori, pei clowns dei circoli equestri, 
quale è la fucina da cui escono preparati 
e temprati? 

Non ve n 'è che una sola vera e grande : 
la fame; ma accenneremo a quelle più vi-
cine. 

11 caso, questo gr.inde e 
nfluente signore della nostra 
'ita, si compiace qualche 
rolta di prendere un mode-
to apprendista filatore come 

•iohn Higging, il quale co-
minciando a saltare coi com-
pagni, li vinceva tu t t i nel 

salto e che in seguito avendo bat tuto un famoso 
saltatore capitato una domenica nel suo villaggio, 
fu da questo incoraggiato a seguirlo, e lo spinge 
nell 'arte dove qualche volta si fiacca l'osso del 
collo e qualche altra giunge alla celebrità ; e come 
Miss Zaeo che osservando un giorno i disegni di 
una catapulta romana, ideò il suo ardimentoso 

degli esercizi. Prep, 

Pei domatori di cavalli, i jockey o le amaz-
zoni qualche volta interviene come complice per 
spingerli all 'arte la loro grande passione pel ca-
vallo, che riesce a strappare ad agiate famiglie 
persone di elevata condizione e intelligenza. 

Qualche volta invece il movente è una sven-
tura domestica, che converte la passione pel ca-
vallo o l 'abilità nel cavalcare in un mezzo insperato 
per procurarsi il pane. E mentre in generale è 
comune il vezzo nel teatro di mutare il nome 
in un altro che suoni meglio, in questi artisti 
cavallerizzi invece non è raro di vedere nomi 
autentici illustri e altisonanti, trascinati per le 
arene e servire di etichetta a campioni ben di-
versi da coloro di cui di-
scendono. 

La maggior parte degli 
altri artisti sono condotti al 
circo equestre o. passando 
per la grande porta del caso, 
o per quella delle società 
ginnastiche. 

Grand-tour su 



nastica e quindi nes-
sun addebito si può 
fare alla Società ge-
novese se occupan-
dosene riusciva ad 
eccellere. 

Essa possedeva in-
fatti un esercito di 
acrobati e saltatori 
come b e n difficil-
mente potrebbe oggi 
offrire l a migliore 
troupe di circo eque-
stre. E a q u e s t o 
mondo d'artisti di-
lettanti lo Zucca de-
dica un interessante 
capitolo del suo circo 
già citato, ricordando 
m o l t o opportuna-
mente come fortuna-
tamente ben pochi 
dalla palestra passa-
rono al palcoscenico. 

Tra questi si ri-
corda i 1 Viganego 
divenuto in arte il 
diavolo rosso-, come 
dalla palestra della 
Eorza e Coraggio di 
Milano uscirono il 
Pavia e Dell'Acqua, 
che sono i noti sbar-
risti Qilbar e Arturo 
Sala che accoppiatosi 
con un artista in-
glese , Durwa l , è 
diventato uno dei 
fratelli Durwal. La preparazione degli attrezzi. 

Fortunatamente però oggi, dopo avervi fatto 
non poco danno sia per le vittime che si ha 
fatto, sia per la prevenzione che nelle famiglie ha 
creato contro la ginnastica, ha esulato dalle pa-
lestre dove invece si fa della ginnastica metodica 
ed educativa, la quale auzichè a creare dei fe-
nomeni, tende a educare delle masse, e se non 
darà degli uomini disposti a sfidare la morte 
periodicamente almeno due volte al giorno, dà 
però dei corpi sani e degli animi forti. 

Unico ricordo dell 'antico metodo — e limitato 
ai vecchi e provati ginnasti — è rimasto il salto 
mortale, che è la prima e la grande base della 
scienza acrobatica. 

E' questo un esercizio che del resto non offre 
nessun pericolo. 

Il salto mortale può essere fatto da fermo, col 
trampolino, dalla sbarra e per aria e natural-
mente aumentano le difficoltà col salire di questi 
gradi. 

Il salto mortale semplice si fa in 4 tempi, e 
allorché lo si 
i n s e g n a , si 
mette all' al-
lievo una gros-
sa cintura in 
vita per cui 
l ' insegnante 

lo sostiene. 

dove qualche volta 
si eseguiscono (o me-
glio si eseguivano) 
uguali esercizi. 

Tut to quello che 
nella prima è bello 
e giocondo, nel se-
condo diventabrutto, 
triste e misero. 

Là sono gli ideali 
che s o s t e n g o n o e 
spingono al lavoro 
intere schiere di gio-
vani forti e robusti 
che agli esercizi del 
corpo chiedono una 
distrazione e un pas-
satempo, e nell 'ar-
monioso e alternato 
esercizio della mente 
e dei muscoli, tro-
vano quel completo 
sviluppo o quell'e-
quilibrio in cui è 
raggiunto il più bello 
esponente dell' es-
pressione umana. 

Qui invece sono 
degli uomini che alla 
fortunata o voluta 
robustezza dei loro 
muscoli c h i e d o n o 
quei guadagni che 
avrebbero d o v u t o 
chiedere alla loro in-
telligenza, e mentre 
quella poltrisce e si 
spegne , i muscoli 
compiono l a l o r o 
breve e fugace para-

bola, e dopo aver dato tutto, non hanno, dopo 
breve tempo, più nulla da dare, e al vivido 
bagliore d 'un 'ora o d 'un' istante, succede la notte 
buia ed eterna. 

Nino G. Caimi. 

Un campionato ciclistico universitario 
Desiderosi di mostrare il nostro interessamento 

ai numerosi lettori che il nostro giornale conta fra 
gli studenti Universitari e anche per aderire a sol-
lecitazioni che da molti di essi ci sono pervenute, 
abbiamo deciso di bandire un Campionato cicli-
stico Universitario. 

Si tratta di una gkra da corrersi fra le rap-
presentanze delle diverse facoltà (tre di ogni fa-
coltà) e riservata agli studenti dell' Università di 
Torino e di cui sarà vincitrice la facoltà che ri-
sulterà prima per tre anni consecutivi. 

La corsa sarà a punti e cioè ogni facoltà avrà 
tre rappresentanti e la superiorità sarà stabilita 
dalla somma dei risultati fatti dai 3 campioni. 

Questa gara si disputerà già quest'anno e avrà 
luogo il 19 corrente in occasione della nostra gior-
nata popolare. Le iscrizioni si chiudono il 11 corr. 
e si ricevono presso la nostra redazione senza al-
cuna tassa. 

Leggere a pag. l t il programma «Iella 
nostra giornata popolare. 

esercizio, che la proiettava a 50 metri di altezza 
e che tanta meraviglia suscitò pochi anni fa. 

Molti però si avviano volontari al circo eque-
stre, frequentando le apposite scuole, fra cui go-
dono buon nome in Italia quelle di Torino e di 
Firenze. Dalla prima sono usciti artisti ben noti 
come i Ohiessas, De Consoli, Briatore, Ghezzi, 
mentre dalla seconda vengono i Piccliiani, i Dal 
Fa Parrini ed altri toscani. 

ione dei muscoli con manubri. 

Altri infine fanno il passaggio al circo eque-
stre dalja palestra ginnastica. Fortunatamente 
ora la brut ta moda di far posto nella palestra 
all 'acrobatica, è scomparsa e quindi ben difficil-

mente questa serve di de-
monio tentatore per trasci-
nare giovani fuori della loro 
vita ordinaria, spingendoli 
su un cammino irto di pe-
ricoli e di dolori. 

Ma una volta non era così 
ed anzi nelle palestre gin-

nastiche si faceva una spie-
tata concorrenza agli spet-
tacoli dei circhi equestri e 
ben sovente vi erano tra i 
giovani ginnasti chi si dedi-
cavano all 'acrobatica degli 
artisti di merito ben supe- Salti a tem 
riore a quello dei più noti 
artisti da circo equestre. 

Io ricordo al mio primo ingresso nel mondo 
ginnastico, fat to nella società Cristoforo Colombo 
di Genova di certi spettacoli fat t i da soci a scopo 
di beneficenza che invano si cercherebbero nel 
migliore dei nostri circhi equestri. 

Erano i tempi in JCUÌ così si intendeva la gin-

in avanti dall appoggio dorsale. 

I tempi per eseguire il salto sono quelli 
indicati nelle nostre illustrazioni. 

* 
* * 

Ma come diversi e lontani sogo i due am-
bienti dalla palestra e del circo equestre, S.ilto avanti e attacco' colle mani. 



I Motori Americani LOZIER 
sono i più semplicicompatti 
ed eleganti, gli unici espres-
samente costrutti per imbar-
cazioni. 

Nessuno acquisti ba rche auto-
mobil i o motor i per le stesse, senza 
ch iedere P r e v e n t i v i e Cataloghi agli 
Agenti G e n e r a l i per l'Italia della 

Lozier Motor Company di Plattsburgh (N. Y.) 

Jtig, ¿Magnano $ Zimini 

Imbarcazioni complete da L. 2 0 0 0 in più. 

E T T Se 
Foro Bonaparte, 61 = M U D A N O - Foro Bonaparte, 61 

J 

VENDITA ESCLUSIVA 

Motori e Motociclette "MINERVA, 
a valvole comandate - ULTIMA NOVITÀ 

• o i ' z n S e a '/j I I I » — (DOMANDARE LISTINO SPECIALE). 

S E R I E " C H A T E R L E A „ per biciclette e motociclette. 
S E R I E " C I T O , , per biciclette, furgoncini, tandems, ecc. 
C O P E R T U R E « C O N T I N E N T A L „ originali, nei vari tipi. 
C O P E R T U R E " S O L T , , della Casa SOLY di Lione. 

I C i c l i 

WANDERER 
a cambio di velocità sono i preferiti 

Perchè la differenza fra la grande e la piccola velocità è di circa f/3 , 
Percfrè hanno la ruota libera automatica e si può quindi ottenere il funzionamento 

d'un potente freno a contropedale sul cerchio, del quale sono muniti detti cicli. 
Perchè si ha il grande vantaggio di poter effettuare il cambiamento della 

velocità tanto durante la corsa colla ruota libera, come pedalando. 

UNICA m a r c a t e d e s c a p r e m i a t a c o l Grand Prix all'Esposizione di Parigi 1900 
Iva preferita dalla Casa Imperiale di Germania 

Rappresentante generale per l 'Italia : 

T o r i n o - E U G E N I O P A S C H E T T A - Corso Valentino, 2 
Tutti i Cicli Wanderer sono muniti di Pneumatici Originali filmilop 

i r fer»-

F A B B R I C A 

VELOCIPEDI ed AUTOMOBILI 

Motocicletta mode l lo 1903 H P 2 

E D O A R D O B I A N C H I 
M I I i A I N T O 

Ing. PIETRO POGMfllil 
MILANO - V i a V i n c e n z o M o n t i , 2 3 - MILANO 

. A G E N T E G E N E R A L E per. la vendi ta delle 

jfìutomobiìi ed Dmbarcazioni 
I i U l G I P I G I A I h |V[liiAHO 

Materiale scelto - Perfet ta ed accurata lavo-
razione - Ultimi sistemi perfezionati 

8 H P , 2 ci l indri , 3 velocità, tonneau L. 7.500. 
12 H P , 4 „ 4 „ „ „ 10.000. 

Zutte le vetture sono con telaio in legno armato, radiatori ultimo 
modello con ventilatore, gomme extra forti. 



Serie : S t e l l a - L r i o n - V i t t o r i a - D ü t f k o p p - C o m p o n e n t s 
sono le migliori per costruire BICIGLETTI PERFETTI 

- 4 - I M I . T i j r k h e i m e r - IMIIL-AJSTO 

I v A P A G I N A T E C N I C A 

Tw£l vetturetta 66 Ideal 

marcia dolce e silenziosa e saranno le vere vet-
turet te ideali per professionisti e uomini d'affari, 
i quali hanno bisogno d 'un mezzo di locomozione 
comodo, veloce e sempre pronto. 

Quanto al consumo questo è di circa 5 litri per 
100 km., e calcolando che la vettura può condurre 

Finora il cavallo aveva resistito tenacemente al 
suo nuovo avversario, l 'automobile. Le cause 
principali che davano al primo la supremazia sul 
secondo erano il prezzo alto d'acquisto della 
macchina e il costo della manutenzione. Grada-
tamente però l 'automobile ha perfezionato il suo 
meccanismo, ridotto il suo peso e quindi abbas-
sato grandemente il suo consumo, tanto che negli 
ultimi esperimenti pratici fatti a Parigi, una prov-
vista di 5 litri di benzina è risultata sufficiente a 
compiere 120 km. 

Di fronte a questi splendidi risultati il cavallo 
deve forzatamente cedere il posto al suo concor-
rente. 

Quale cavallo potrebbe fare 120 km. in 3 ore 
con una spesa di L. 2? E' vero che il prezzo d'ac-
quisto di un cavallo rimane inferiore a quello d 'un 
automobile, ma il mantenimento del cavallo è due 
o tre volte maggiore; oltre che il cavallo non fa 
nemmeno la metà del servizio che può fare una 
vettura meccanica. Il cavallo mangia anche quando 
non lavora, l 'automobile invece non chiede nulla 
quando è in riposo. 

Contro l 'automobile sta ancora la prevenzione 
secondo cui molti credono che non si è mai sicuri 
di arrivare alla meta prefissa. Costoro non si sono 
resi conto degli immensi progressi che l'automo-
bile ha fatto in questi ultimi anni. Il meccanismo 
si è venuto grandemente semplificando, gli organi 
si sono fatti più robusti ed equilibrati e le cause 
Aipannes sono ridotte ad una cifra minima. Tutto 
sta a trovare la marca che sappia unire tutt i questi 
perfezionamenti. 

Fra le case che costruiscono vetture pratiche, 
di poco costo ed economiche citeremo oggi la so-
cietà P. Lambert di Nanterre (Parigi) la quale 
fabbrica le note vetturet te « Ideal ». 

Questa società è una delle prime che comin-
ciarono in Francia la costruzione dei motori e 
degli automobili ed è una di mielle rare che senza 

La vetturetta Ideal 4 HP - 3 velocità - marcia indietro. 

Tutti i pezzi, compreso il motore, sono fabbri-
cati nelle officine Lambert . 

Il motore è della forza di 7 HP effettivi e del 
sistema a 4 tempi, generalmente adottato, cioè 
aspirazione, compressione, accensione e scappa-
mento. 

Esso è munito di un regolatore sull'ammissione 
del gas, il quale permette di dare più o meno 
forza al motore e di economizzare il consumo 
della benzina. 

L'accensione è elettrica per mezzo di accumula-
tori o pile. 

11 raffreddamento si fa a mezzo di potente pompa 

4 persone, il costo si riduce a cent. 80 per persona. 
Andare da Torino a Novara (100 km.) per 80 cen-
tesimi ! Quale concorrenza alla ferrovia. 

Il chassis della « Ideal » si adatta anche per pic-
coli carri da trasporto per merci da consegnarsi 
a domicilio ; e a Parigi molti grandi magazzini 
hanno abolito la trazione animale, sostituendola 
coi piccoli carri « Ideal ». 

Il prezzo della vet turet ta è di sole L. 4200 e 
si resta, meravigliati, pensando che una semplice 
motocicletta costa 1.. 1200 senza avere nè la forza 
uè la comodità della vettura. 

Il rappresentante generale per l'Italia della 
Società Lambert è il sig. E. Wehrheim di To-
rino, noto chaffeur, uno tra i piii entusiasti e ap-
passionati propagandisti del nuovo mezzo di lo-
comozione. 

N e l C o n n t r i e r o i o S p o r t i v o . 
La vittoria di una Ditta italiana. 

L'Automobil Club del Rodano ha indetto a Lione 
un concorso per stabilire, mediante tre prove tecniche, 
quale fosse il miglior fanale per l'automobile, che 
consistevano : Io praticità e facilità di accensione e 
spegnimento; 2° prova su strada a grande velocità; 
3" misura del fascio luminoso. 

Parteciparono al concorso le fabbriche francesi 
quali le note Ditte Dueellier, Billy, Vallèe, Guy, ecc. 
L'Italia era rappresentata dalla nota Ditta Reina, 
Zanardini e C. di Milano. 

Risultò primo come potenza il faro lenticolare della 
Ditta Reina, Zanardini e C., il quale permise di leg-
gere lo stampato a 100 metri dalla fonte luminosa, 
protraendo cosi il cono luminoso ad oltre 250 metri. 

Nella prova di velocità i soli fanali ad acetilene 
hanno tutti subito felicemente la prova, mentre quelli 
a petrolio non resistettero. 

Alla fine la Giuria, riunitasi per l'aggiudicazione 
dei premi, addivenne innanzi tutto alla divisione dei 
concorrenti in quattro categorie, e cioè : 

I Categoria: Generatori, as egnò il primo premio 
alla Ditta Reina, Zanardini e C. di Milano. 

II Categoria: Proiettori al disotto di L. 100, primo 
premio Boas Rodrigues; secondo premio Reina, Za-
nardini e C. 

III Categoria : Proiettori, dalle L. 100 alle L. 200, 
primo premio Monin ; secondo premio Reina, Zanar-
dini e C. 

IV Categoria: Proiettori al di sopra di L. 200, 
primo premio Reina, Zanardini e C. ; secondo premio 
Guy. 

È questo un risul-
tato per cui ci con- f i ^ ^ 

Ditta Reina, Za- ^ 
e che ^ ^ ^ K r ^ m ^ H M 

cosi degnamente 
h a r a p p r e s e n t a t o ^ ^ H ^ ^ ^ B 
1'Italia nell'indù- H - H ^ B • 

un concorso ^ ^ H L ^ ^ H 
serio come questo, * I 
s e p p e t r i o n f a r e ^^DIGESTIBLE-CACHETi ^ 
sulle Case francesi Digestivo In cachete, d'erigine uigto-
concorrenti ripor- ara«"""«, che agisce per graduale antisepsi 
tando due primi «©etumeW» sulla *l«djgeréoll,Miaii. tdinlt-
premi e due secondi s,ín4ir- " n cfflc,d<u-
premi. Notando 

che essa si presentò in tutte le categorie, mentre gli 
altri concorrenti si presentarono solamente in quella 
dove poterono sfoggiare la loro specialità. 

Oliassi» della vetturetta Ideal. 

la quale fa circolare l 'acqua intorno al cilindro e 
nel radiatore, dove viene raffreddato. 

Il chassis è in lastre d'acciaio ad angolo rigidis-
simo e può contenere una carrozzeria a 4 posti. La 
trasmissione si fa a mezzo di cardan. 

Le velocità sono tre, cioè la piccola di 12 chi-
lometri, la media di 25 km. e la grande 40-45 chi-
lometri all'ora. E ' munita della marcia indietro. 

Questa particolarità della marcia indietro bisogna 
notarla, perchè generalmente le piccole vetture non 
l 'hanno e pure essa è indispensabile e prescritta 
dai regolamenti governativi. 

Il cambio di velocità è a mezzo trainò alladeur 
generalmente in uso, e il cambio si effettua a 
mezzo di una sola leva, su cui è pure la marcia 
indietro. 

Tutt i gli organi pesanti, come motore, cambio 
di velocità, volante ecc. sono piazzati molto in 
basso, evitando il pericolo che la vettura si ro-
vesci nei giri strett i . 

Tut t i i movimenti sono muniti di grosse sfere, 
rendendo la vettura scorrevole. 

Le « Ideal » hanno un maneggio facile, una 

eccessiva reclame hanno fatto molta strada e si 
impongono al pubblico. 

Dopo i recenti Salons di Parigi e di Londra, dove 
le sue vetturette « Ideal » furono ammiratissime, 
la Società Lambert si vide costretta ad ingrandire 
la fabbrica, tanto che ora essa può produrre più 
di 1000 vetture all 'anno. 

B O U G I E 

P I L E 
Concessionari per Vitalia: 

CARLO MANTOVANI e O. - Torino 



Specialità dei 

AMARO, TONICO 
Cor roboran te , Digestivo 

Guardarsi dalle contraffazioni 

jVfagazziqo fotografico 
TORINO « v i a R o m a , o = TORINO 

PNEUS CLÉMENT B E N Z I N A Q E R n d N I r t 
raffinata e rettificata 

per Automobili, Motori d 'Imbarcazioni e per Il luminazione 
Omnibus, Automobili per servizi pubblici. 

EDOARDO BIETT I 
MILANO - Via S . Nicolao 2 - MILANO. 

Grande deposito in Automobili delle primarie marche: 
Società Deiahaye - Parigi 
Gottereau e G„, - Bigione 

Specialità in vetture per servizi trasporti ed in ercomunali. 

Motocicletta » Zedei „ della fabbr ica Lüthi Zü-
richer e C. di 5t. Aubin • 2 - 2 V « - 3 HP. 

La migliore in commercio. Massimo rendimento, Minimo 
consumo. Supera qualsiasi salita. Eleganza. Robustezza. 

vinti o alterato la loro età, saranno squalificati 
e perderanno ogni diritto ai premi che avessero 
vinto. 

La nostra giornata comprenderà delle corse 
ciclistiche e delle corse podistiche. 

I concorrenti alle corse ciclistiche verranno 
divisi in due categorie. 

1" Categoria: dagli anni 8 ai 15. 
2* » dai 15 ai 18. 

Per le gare podistiche si faranno tre categorie : 
1' Categoria: dagli anni 8 ai 12. 
2a » dai 12 ai 15. 
3* » dai 15 ai 18. 

I limiti .per l 'età sono di aver compiuti gli 
anni 8 e non superati i 18 entro i 25 aprile. Per 
la divisione delle categorie andrà in 1" categoria 
(ciclisti) chi avrà 14 anni, 11 mesi e 29 giorni 
al 25 aprile, e nella categoria successiva chi avrà 
oltrepassato anche di un sul giorno il limite ia-
d cato. 

Tutti i concorrenti verranno divisi in batterie 
da 5 a 10 coucorrenti (a seconda del numero) e 
i vincitori saranno ammessi alle semifinali e 
quindi alle finali che si faranno per ogui ca-
tegoria. 

Tra i vincitori di ogni categoria verrà dispu-
tata una gara d'onore handicap, e il vincitore 
di questa sarà proclamato campione. 

Come abbiamo annunciato, le gare saranno 
pubbliche e si svolgeranno sulla pista del velo-
dromo Umberto I . Il percorso delle gare podi-
stiche sarà di un giro di pista (m. 400) e delle 
gare ciclistiche due giri (m. 800). 

I premi da noi assegnati ai vincitori saranno 
come l 'anno scorso, in oggetti di utilità e me-
daglie e in numero non inferiore di 30. 

La scelta dei premi sarà fatta dagli stessi vin-
citori che noi chiameremo a scegliersi il premio, 
secondo una graduatoria di merito e cioè, n. 1, 
vincitore della gara d'onore ciclistica; n. 2, vin-
citore gara d'onore podistica; n. 3, secondo ar-
rivato della pr ima; n. 4, secondo arrivato della 
seconda, e così di seguito passando ai vincitori 
delle finali delle diverse categorie. • 

Ci riserbianio di pubblicare l'elenco del premi 
tosto che l 'avremo completato, avendo numerose 
Ditte della nostra città dato affidamento di par-
tecipare ad arricchire questo elenco. 

Registriamo già fin d'ora doni che ci sono per-
venuti dalla Ditta Bender è Martiny di due paia 
delle sue ottime coperture para extra secwritas 
per Bicicletta e dalla Ditta Moriondo e Gariglio 
(cioccolato), dal sig. E. Wehrheim (orologio in ar-
gento), dal -sig. Arturo Ambrosio (noto fotografo, 
via Roma, 6), una macchina fotografica, ecc., 
nonché il primo premio che sarà costituito di 

bicicletta da eorsa. 

L'apertura della stagione pedestre a Genova 
ca 8COrsa a Ofsnova.. P.nn uno __ » Domenica scorsa a Genova, con u n a g i o r n a t a vera-

c i ? , r l m a V e n J e ' 6 c , 0 n c 0 r s 0 d ' o l t re c i n q u a n t a 
co r r i do r i e c a m m i n a t o r i di o t to Società g i n n a s t i c h e 
e spo r t i ve della L i g u r i a , e b b e 
l uogo l ' i n a u g u r a z i o n e d e l l ' a n n 0 
podis t ico , i n d e t t o da quel fiorente 
sodal izio Sport Pedestre Genova. 

Al mattino alle 7.30 all'Acqua-
sola si corse la gara di mezzo 
tondo di metri 600, alla quale par-
teciparono i migliori corridori che 
vanti la Liguria. La vittoria arrise 
al bravo Penna Roberto della So-
cietà Cristoforo Colombo arrivato 
Lo in 1 38 ; 2.o (a 20 metri) Cartier 
('Uirlo del denoa Cricket and Foot 
Ball Club; 3.o Jacchino Giuseppe 
di Sa m pi erd aren a, 4.o Ramerò 
Car lo dello Sport Forza e Costanza 
di i-mmpierdarena ; 5.0 Arrigo Giu-
seppe della Sampierdarenese; 6 o 
Oli vari Giovanni dello Sport Club 
Camogliese; 7.0 l'alien zone Giu-
seppe (il campione ligure di re-
sistenza, che ha voluto misurarsi 
uu poco in una gara di mezzo 
tondo); 8.o Anselmi Arduino 

Alle 7.40 partiva, agli ordini del 
signor G. B. Rota, la squadra par-
tecipante alla marcia collettiva 
m montagna di km. 35 (Acqua-
sola — Castellacelo — Baracchi 
- Torassa — Creto — Molassana — Ponte Pila) 

Dieci minuti prima erano partiti due plotoni di 
studenti delle Scuole tecniche Ballano e Usod ma, e, 
accompagnati dal prof. Vittorio Quaglia, i quali al 
Castellacelo si univano alla squadra dei soci delle 
società sportive. 

Le due squadre compierono l'intero percorso risoet-
tivamente ,11 ore 5.30 e 5.50. r 

Ali i Scuola tecnica a Ballano veni e puie assegnato 

l.U II I l'i v 

17,i gruppo di allievi de le scuole contorna 
il prof. Quaglia. 

•lo u n dip loma d 'onore di r app resen tenza . Le Socie tà 

Cr is toforo Colombo - Genoa Cr iehe t a n d F o 0 t B a U 

sezione escurs ionis t i della Mandol in i s t i ca Albarese 

INSUPERABLES 
G. MANTOVANI & G. - TORINO 

Lia nostra giornata popolare 
Sabato sera nella nostra redazione si è radu-

nata la Commissione ordinatrice della nostra 
giornata popolare di corse podistiche e ciclistiche, 
e venne approvato il programma di questa riu-
nione che tanto interesse ha suscitato nel mondo 
dei nostri piccoli lettori, da darci a questo mo-
mento, prima cioè che il programma sia pubbli-
cato, già oltre un centinaio di iscritti. 

Per la data venne definitivamente scelta D o 
menioa, IO aprile. 

Il programma in massima rimane invariato 
dall anno scorso, e cioè : iscrizione libera a tutt i 
i giovani dagli 8 ai 18 anni che non abbiano mai 

avuto nè primi, nè secondi, nè terzi premi in 
l ' T Uniofe Ve,6 h i U f ^ * ° t t 0 1 r e g 0 lament i d e i 

Le iscrizioni sono esenti da qualunque tassa e 

^ Z V T !:1 n o s t r a r e d a z i ° n e ( t a Solferino, 20) sulla buona fede, e cioè accet 
•enH°f t r m e b U 0 U 6 16 d i c h i a ^ i o ' m che ¡ ' c o d -

ienti faranno e avvertendo però che la consegna 
dei premi s, farà solamente dopo 15 giorni dal°a 
proclamazione dei risultati, affinchè chiunque 
creda avanzare reclami, posik farlo. q 

I partecipanti che avessero taciuto di premi 



C I C L I S M O 
L 'ASSEMBLEA D E L TOURINO. — 

Nel salone della Borsa ebbe luogo a Mi-

f P ^ I N A M ' l a n ° 1 W m b l e a 

NOCERPrUWBRÍ* 

generale dei soci 
del Tour ing-Club 
I ta l iano. Assiste-
vano circa 50 0 
soci. Presiedeva 
l 'assessore muni-
cipale avv. Mira . 
I l vice-diret tore 
ing . Riva , in as-
senza del di re t -
tore, r i fer ì intor-
no a l l ' andamento 

J PORGENTE ANGELICA1) 
[ACQUA MINERALE DATFLVOKM UU TM 
morale é finanziario dell 'Associazione'; 
questa conta 82,000 soci; il bilancio del 
1902 segna 259,000 lire di en t r a t a e 232,000 
di usci ta ; il pa t r imonio ne t to è di l i re 
184,000. 

Le notizie relat ive al le iniz ia t ive e alle 
pabblica.zioni del Sodalizio per dare im-
pulso al movimento tur is t ico, con bene-

ficio civile ed economico del paese, fu rono 
accolte con vivissima soddisfazione dal-
l 'assemblea, che approvò poscia a l l 'una-
n imi tà u n ordine del giorno in favore 
della legge sul riposo fest ivo, mercè la 
quale il tu r i smo r iceverà maggiore incre-
mento. I l bilancio venne approva to al-
l ' unan imi t à con u n voto di plauso alla 
Direzione. 

LA RIUNIONE DI MILANO. — Giup-
pone recordman delVora. — Il 27 marzo al 
Tro t t e r Milanese ebbero luogo le gare 
ciclistiche indet te dal l 'Unione Spor t iva 
Milanese. 

Nella corsa di motociclet te forono dieci 
i concorrent i , divisi su due ba t te r ie . 

Nella pr ima ba t t e r i a a r r iva rono : Di-
scorsi Carlo (Peugeot), Maffeis (Sarolea), 
Dual P ie t ro (Minerva). 

Nella seconda a r r ivarono : Leda (Sa-
rolea), Quagl iot t i Carlo (Peugeot), Me-
neghe t t i G. (Marchesan). 

Nella decisiva f u pr imo Leda e secondo 
Discorsi . 

Notiziario Sportivo 

MOTOCICLISTI!!! 
prima di fare acquistivisitate la 

Nuova11 P E U G E O T 

M o t o o i c l e t t a 

ROCHET 
Motore 2 1[4 H P , 60 km al l 'ora . L. Ì O O O . 
Motore 1 3[4 H P , con cambiamen to di velocità 15 e 45 km. 

al l 'ora - dis tacco del motore - facil i tà di fa re le sali te. 
L. ìaoo. 

Motocic le t ta « P i epe r » Motore 1 3[4 H P . L. 8 2 5 . 
Motore « P iepe r » da appl icars i sopra qua lunque biciclet ta . 

L . 4 3 5 . Messo in opera L. 5 0 0 . 
F I S T I N O O O I S T D I S B G m G R A T I S 

M G E ^ T E G E f i E f ^ f l K E P E I * I i ' I T f i L U f l : 

IE3. W I E U I E Ò I I I E I I M : - T O R I N O 

D u r a n t e la seconda bot ter ia l ' ing . Gan-
dini , avvicinatosi di t roppo allo steccato, 
invest i alcuni spet ta tor i . Nul la di grave. 

I l corr idore torinese Giosuè Giuppone 
ten tò quindi di ba t t e re il record dell 'ora 
in biciclet ta , a l lenato dalla motocic le t ta 
del s ignor Clement. Dopo pochi chilo-
me t r i scoppiò una gomma della motoci-
c le t ta del Clement. Questi cadde ; Giup-
pone a sua volta invest i l ' a l lenatore , e 
cadde pure . I cadut i però non r ipor ta -
rono che escoriazioni alle braccia ed alle 
gambe. 

Giuppone, cambia ta biciclet ta, a l lenato 
da a l t r a motoclet ta , copri ne l l 'o ra chi-
lometr i 50, met r i 680. 

Non essendo ufficialmente r iconosciuto 
il record di Brusoni (km. 51 700) essendo 
s ta to fa t to con par tenza di slancio, al 
Giuppone appar t iene il record i ta l iano. 

S C H E R M A 
ACCADEMIA A ROMA; — Ot t ima 

r iusci ta ebbe l 'accademia di scherma pro-
mossa dai maestr i Vil labianca e Musdaci 
al t e a t ro Quirino. Gli assalti ebbero luogo 
sot to la direzione del cav. Masaniello 
Par ise . Molto applaudi to l 'assal tò t r a il 
conte E. Ravaschieri di Napoli e il mae-
stro Musdaci ; applaudi t i pure i maes t r i 
Vil labianca, Pa tavè , Genovesi, Angeli l lo, 
F r a t t i n i ; f r a i d i le t tan t i si dis t insero i 
signori Mar in i , A g ra t i e Mossa. 

GARA DI SCHERMA NEI REGGI-
MENTI . — In quest i giorni si svolgono 
nella maggior par te dei regg iment i le 
annua l i ga re di scherma. — A Torino in 
quelle del reggimento caval leggieri Ca-
serta f u 1. tenente Bertolino, 2. capi tano 
conte Fe ' d 'Ost iani ; sott 'ufì ìciali 1. Do-
natone , 2. Callari . — Ad Alessandr ia al-
l ' I l " ar t ig l ier ia (spada) 1. t enen te Gat t i 
(sciabola), 2. tenente Fassini ; sott 'uff i-
ciali 1. Sanna , 2. Pol idora . — A Vicenza 
al r egg imen to lancier i Montebel lo 1. te-
nen te nobile Borgia, 2. t enen te B a r u t t a 
G u i d o ; sott 'ufficiali 1. Caselli, 2. Pac in i . 

S e d e d e l S i n d a c a t o F r a n c e s e d e l 

Freno BOWOEN - Brevettato 
P A R I G I = A v e n u e G r a n d e A r m é e , 1 2 

con Moiore verticale e Regolatore all'ammissione 

Torino - Q . c . FhH P I C E N A - Torino 
Corso Vittorio Emanuele I I , n. 61 

Biciclette complete - Serii originali « Peugeot » 
Pneumatici « Dunlop » - Accessori 

Via Lagrai ige , n. 41 

- c ^ a T o l o r i c a , _ A - - u . t o m o " b i l i e H ^ E o t o r i 

ING. I. DI A. ROSSELLI 
TORINO - V i a I V i a s z a , t i . 2 9 — TORINO 

SH8T L 'ULT IMA NOVITÀ "WS 
sortita dallo Stabilimento Rossell i è la 

Motocicletta per Signora - Zipo 1 3¡4 HP 
l'unico tipo fab-

bricato in Jta/ia. 

£ unica che cor-
risponda atto scopo. 

£ unica per l'ele-
ganza e sicurezza. 

Certif icati 
a d i spos iz ione 

Chiedere Listini 

— A Venezia, al la Br iga ta Laguna re del 
genio 1. t enen te Ciarrocchi, 2. tenente 
Tomarchio ; sot t 'uff icial i 1. Bagnolo, 2. 
Tucci . 

P I N I A P A R I G I . — Il 31 marzo nelle 
sale del Figaro ebbe luogo l ' accademia 
di scherma, cui par tec iparono g l ' i t a l i an i 
P in i e Conte. Conte tirò, applaudi to , col 
maes t ro francese Bergès, r iuscendo vinci-
tore .L 'assa l to di P in i col d i l e t t an te Bru-
neau de Labor ie chiuse br i l l an temente 
l 'accademia, susc i tando grandi ovazioni. 
Assistevano a l l ' accademia l ' ambascia tore 
Torniel l i e mol te notabi l i tà f rancesi e 
della colonia i t a l i ana . 

A L P I N I S M © 

— Quale soggetto tratterete pel premio di pittura Principe Umberto 
della prossima tr iennale? 

— Dante e Virgilio che discendono all ' inferno muniti del freno Bowden-

pera g r a n -
diosa ideata 
dal Sodali-
zio dell ' Al-
bumartistico 
Ossolano. 

Il Consi-
glio è ingra-
do di poter 
a f f e r m a r e 
che il Comi-

ta to , a l l 'uopo inca r i ca to , ha t u t t o pre-
disposto perchè VAlbum riesca un capo-
lavoro ; epperciò, contro le previsioni, 
l ' opera r i t a rderà è vero, ma certo si com-
pierà e bene ; già il testo (che verrà re-
da t t o in qua t t i o l ingue) dell ' Album è 
pronto , ed è opera di pregio del noto 
le t t e ra to ed a lp in is ta Venanzio Barbe t t a ; 
delle i l lustrazioni , sotto l 'occhio vigile 
del nos t ro a r t i s t a Losset t i E , ve r ranno 
scelte le migliori ada t t e al la descrizione 
a r t i s t i ca . 

SOCIETÀ ESCURSIONIST,I O S S O -
L A N I (Comunicato ufficiale). — È desiderio 

vivissimo di 
mol t i s o c i 
conoscere a 
che p u n t o 
trovasi l 'o-

© e s t c r r e í c b í s c b - H m e r í k a n í s c b e 

(Bummífabrík * Bctíengesellscbaft 
I D í e n n a . x i i i . » r e í t e n s e e . 

f a b b r i c a Set r inomati pneumat ic i per a u t o m o b i l i : m a r c a : 
" a u s t r o * a m e r t f c a n C.o „ 

Specia l i tà camere D 'a t ta sen3a giunta 
a g e n t e G e n e r a l e p e r I s t a l l a : i R o b e r t o i k r a s s l c b 

f i l a n o => UHa S. ©regotto, 25. 



montate con motore ROMANIA di 2 a 2 1/2 HP (a valvole 
comandate e a posizione verticale) saranno 

per il 1903 le preferite 

Rappresentanza esclusiva con deposito per tutta l'Italia presso Si avvisa che tutti gli articoli della rinomata fabbrica 
Alexander Coppe! - Solingen 
quali Tubi, pedal i , Fretti, ? R a p p r e s i Generale per l ' I t a l ia : 

Foderi, Teste di forcella, CESARE CURJEL 
Manubri, «ce, sono muniti della I T I F o r o B o n a p a r t e . n . 52 
seguente marca depositata: ^ r v m ^ v - v o 

È uscito il nuovo Catalogo Generale 1903 ricco eli novità in serie 
ed accessori. 

a doppia lente 
31 primo premio Categoria " proiettori e fari, 

Boas Rodrigues, fabbricanti dei proiettori e fari 

"/mufódìj 

cu assegnato atta Casa 

Agente generale per l'Italia: 
- Via Silvio Pellico, Ü4 

G I N N A S T I C A 
LA X X I X FESTA FEDERALE A 

MARSIGLIA E LE SOCIETÀ' GINNA-
STICHE D ' ITALIA. - Il Consiglio" co-
munale ha votato una somma di 120.000 
f ranchi per l 'organizzazione della XXIX 
festa federale di ginnast ica e per le feste 
che in ta le occasione e per quella del 
viaggio del presidente Loubet avranno 
luogo l ' I l , 12, 13 e 14 aprile prossimo. 

Le Società s traniere già inscri t te a 
tu t t 'oggi sono : La Andrea Doria, di Ge-
nova (con 20 membri); il Velo-Sport San-
remese, di San Remo (24 membri) ; la Li-
bertas, di Pistoia (9 membri); la Società 
Forza e Coraggio, di Milano (20 membri); 
il Panaro, di Modena (8 membri); la 
Virtus, di Bologna (80 membri); VAvenir, 
di Montreux, Svizzera (15 membri) ; la 
Federazione Belga sarà rappresenta ta da 
76 delegati. 

, LA FEDERAZIONE GINNASTICA 
AL RE. — S. M. i l Re ha r icevuto il 
senatore Todaro, il quale, a nome della 
i ederaz ione Ginnastica I ta l iana, gli ha 
offerto la fotografia della lapide in onore 
di Umberto I posta il 14 marzo nella 
ju l e l l a f ederaz ione stessa, ed a nome 
della. Società ginnastica Forza e Coraggio 
di Milano ha fa t to un presente a S. M. 
di una medaglia d 'oro coniata da quella 

benemerita Società in testimonianza di 
devozione e di gra t i tudine per l 'a l to pa-
t rona to accordato da S. M. al concorso 
ginnastico nazionale tenuto in Milano 
nel 1902. 

S P O R T P E D E S T R E 

GARA NEL 71" REGGIMENTO FAN-
TERIA. — Ad Alessandria ebbe luogo 
una gara di marcia t ra ufficiali e sotto-
ufficiali del 71* regg. fanteria. 

Il percorso e ra : Alessandria, San Sal-
vatore, Valenza e r i t o rno ; in complesso 
km. 34. 

Tra gli ufficiali arrivò primo il tenente 
Bian cardi, che compiè la marcia in ore 
3,52'. Seguirono: sottotenente Ettol l i in 
ore 4,5', tenente Pecorini in ore 4,25'. 

Tra i sott 'ufficiali, primi : sergenti Lau-
rent ! e Sgambati in ore 4, sergente Ca-
stignego in ore 4,10'. 

I L RITORNO DI UN CAMPIONE RO-
MANO. — È tornato in questi giorni in 
Roma il campione podista Luigi Bigia-
relli, dopo un soggiorno a, Bruxelles di 
un anno, e dopo aver r iportato i più 
grandi trionfi. 

Al suo arrivo il Bigiarelli ha avuto 
accoglienze entusiastiche dalle Società 
podistiche romane. 

I l forte camminatore presto lascierà 
Roma per tornare nel Belgio. 

Egli si prepara già a nuove prove ed 
ha già in animo di t en ta re a Parigi nel 
prossimo giugno la conquista del record 
mondiale dell 'ora di marcia, ora tenuto 
dall ' americano Meagher con chilometri 
13 e 146 metr i . 

LA RIUNIONE DELLO SPORT PE-
DESTRE GENOVA. - Domenica scorsa 
a Genova, promossa da quello «Sport 
pedestre Genova », si svolse con esito 
bril lantissimo la r iunione podistica di 
aper tura dell 'anno sportivo. 

La gara di metr i 600 venne vinta dal 
corridore Penna Roberto, 2.o Cartier 
Guido, 3.o lacchino, 4.o Ramerò, 5,o Ar-
vigOj 6.o Olivari, 7.o Pallenzone, 8.0 An-
selmi. Seguivano al t r i non premiati . 

La marcia collettiva raccolse 40 con-
correnti , i quali agli ordini del diret tore 
di marcia sig. Rota G. B. compierono 
l ' in tero t r ag i t to di km. 85 in ore 5,80. 

Nel prossimo numero pubblicheremo 
una più ampia relazione di questa im-
portante manifestazione podistica, accom-
pagnata da var ie fotografie della corsa 
e della marcia. 

e H N O T T a G G I O 
DA TORINO A VENEZIA IN BARCA. 

— In occasione dei campionat i europei 
di canot taggio che avranno luogo in 
agosto a Venezia, per iniziat iva del Ro-
wing-Club I ta l iano, i canott ier i torinesi 
raggiungeranno la Laguna seguendo sulle 
loro imbarcazioni il corso del fiume Po. 
Ai torinesi si un i ranno i canott ieri d i 
Pavia e di Milano. 

L 'arr ivo a Venezia darà luogo ad un 
incontro solenne e festoso coi canott ier i 
della Laguna . 

• V C 0 T O 
IL DUCA DEGLI ABRUZZI ALLA 

BARI NANTES GENOVESE. — Il duca 
degli Abruzzi, presidente onorario della 
Rari Nantes genovese, si degnava di ac-
cet tare il pa t rona to di una grande gara 
di nuoto, in t i to la ta al suo nome, offrendo 
per essa un 'ar t i s t ica coppa d 'argento. 

Corrispondenza 

3Lo 

Domodossola. I. Baioni. Si r ivolga al-
l 'editore Hoepli in Milano. — Torino. 
I. Hunter . Prendiamo nota. A giorni 
inizieremo quanto desidera. 

DITTE «ACCOMANDATE 
Milano - Hôtel Suisse, via Visconti, 15 

(vicinissimo a Piazza del Duomo). Unico 
Hôtel con garage (servizio gratis) depo-
sito benzina e meccanico. — Affigliato 
al T. C. C. I . 

Albergo Ristorante del Cervo (vicinis-
simo alla stazione), viale Pr incipe Um-
berto, 14, Milano. 

Riscaldamento centrale, luce elettrica, 
bagni, telefono 1197. 

OCCASIONE. 
Vendo automobile, Due-Bianchi, due 

posti, 6 '/a H P , motore De Dion Bouton, 
seminuovo, L. 3300. Scrivere; L. Colombo, 
via S. Maria Beltrade, 1, Milano. 



A 

Esposizione Automobilistica Germanica 
di BERLINO 

ha nuovamente mostrato la SUPERIORITÀ del 

PNEUMATICO 

ruote esposte erano munite di 

CONTINENTAL 
mentre 

52 ruote erano munite di pneumatici X 
2 4 Y fcT »» » » 5» » I 

12 7 » » « » » L 

» « » » » II 

16 ruote erano munite di pneumatici V 
» » » » » W 

^ « » >» » « XX 
^ ?» » » « z z 

Continental Caoutchouc e Guttapercha C. - Hannover 
Deposito in I ta l ia : Via Alessandro Manzoni, 38 - IMILANO 

1'ot ly.i - R u e B r u n e i , I S L o n d r a = 6 4 - 6 5 , H o l b o m V i a d u c t 



Al Concorso di Fari 
• 

organizzato dall' Automobil-Club du Rhone 

Il Primo Premio 
f u a g g i u d i c a t o a l tarata 

¡Mia Zauardini « ( . 
di MILANO 

Allo stesso Concorso te Ditta 
I f e j m i Zauardini e O . ha 
riportato: IL PRIMO PREMIO 
nella Categoria dei Proiettori di 
grande potenza; DUE SECONDI 
PREMI nelle due Categorie di 
Fari a buon mercato, e ciò 
parchè i prezzi erano inferiori a 
quelli degli altri concorrenti. 

Riassumendo, la Ditta Ifcejna 
Zanardini e fu la sola che 
concorse ih tutte le 4 Categorie, 
riportando: due p r imi premi 
e due secondi premi, mentre 
gli altri intervenuti concorrevano 
in una sola Categoria. 

. - . e -

I Fari e Fanali 
Rejna Zanardini e G. 

sono i migliori. 
"—»zo Giovanni, Gerenti r«pon«abile. 

i* stampa Sporti«a Tiene stampata naìla tipografa Boni e Viaienro con caratteri e fregi dalla Ditta Nebìolo a Compi di Torino 
a con inchioatro del1» r'tM Michael Hnber di Monaco (Baviaral Milana 

w i / j . 3SB _1L 

31 Vero progresso 
è quello di migliorare la qua 
lità e diminuire il prezzo. 

Solo il nuovo sistema brevettato 
per la fabbricazione dei 

PNEUMATICI 

1 1 1 ! 
riunisce 

( I L / queste due condizioni 
. , „ 

HutomoGUisti ! ! 
provate i PNEUMATICI DLNLOI* 
e confrontate ! ! 

Nel concorso dei Pneumatici d\ Automobili 
di 4000 miglia (6436 chilometri), organizzato 
dall'A. C. d'Inghilterra e aperto al mondo in-
tero, il Primo Premio è stato assegnato ai 
pneumatici DUNLOP-

11 rècord mondiale dell'ora appartiene a 
Rolls (Km. 133,333), su pneumatici DUNLOP. 

La Coppa Gordon-Bennet è stiita vinta 
da Edge, su pneumatici DUNLOP. 

The DUNLOP PHEUMATIC TVRE C° L'D 

MILANO — Via Fatebenefratelli, 13 — MILANO 


